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“La vita è un dono
e ogni compleanno è un nuovo 
inizio: fa sì che ogni giorno si 
rivesta di speranza,
perché le ombre del passato
non offuschino
la luce del futuro.”
Mary Ann Hathaway Tripp

È QUI LA FESTA?
Editoriale
Maurizio Martucci

A distanza di un anno dall’uscita 
della prima edizione, più che 
indietro e alle cose fatte, guardiamo 
avanti consapevoli di quello che ci 
aspetta. A quanto abbiamo ancora 
da scavare, scrivere, scoprire, da 
dire e contribuire per alzare - col 
vostro sostegno - il livello culturale 
di una società decisamente arretrata, 
imbambolata, che vive alla giornata e 
con gli occhi serrati. Troppo distratta 
dalle ammiccanti semplificazioni 
smart per capirne in pieno portata 
e reale posta in gioco. E’ questa la 
grande sfida contemporanea. E noi 
l’abbiamo accettata. A più di 30 
anni dall’introduzione del digitale 
e a una quindicina dall’avvio della 
transizione digitale nella Quarta 
Rivoluzione Industriale, ancora oggi 
si fatica a comprenderne il senso. 
Perché? Eppure siamo al bivio. 
Wireless, Smartphone, Intelligenza 
artificiale, identità digitale, Smart 
city, transumanesimo. Il ruolo 
delle multinazionali Big Tech nella 
silicolonizzazione del mondo, 
chi sono, cosa vogliono, quali 
programmi e agende neoglobaliste 

portano avanti nel grande reset 
tecnologico partorito da centri 
(più o meno occulti) di ingegneria 
sociale. Insomma, dove ci stanno 
spingendo e perché gli stili di vita 
dei cittadini mutano velocemente 
insieme alle sembianze dei territori, 
sempre più preda dell’infrastruttura 
del futuro che prima non c’era. 
Così come i corpi, minacciati dalle 
mire di nanocircuiti, chip e sensori 
pronti all’assolto ibrido. Ecco, qui 
si capisce il senso e l’importanza 
del ruolo di Disconnessi. La prima 
e unica testata giornalistica 
d’Italia a fare informazione libera e 
indipendente su temi di strettissima 
attualità che, stranamente, altri 
snobbano e non affrontano come 
invece sarebbe doveroso e dovuto. 
E lo facciamo offrendo una 
visione d’insieme senza censura, 
controcorrente, partendo da un’altra 
angolatura, inversa e contraria 
rispetto alla vulgata 2.0 vicina 
agli spot pubblicitari della Silicon 
Valley. Facciamo informazione, 
non replichiamo veline da ufficio 
stampa, né youtuber o influencer in 
cerca di followers. Forniamo notizie 
verificate, dati e commenti utili per 
non smarrirsi nell’oscura selva della 
digitalizzazione compulsiva. Un 
lavoro sistematico, professionale 
e attento che però ha bisogno di 
crescere, per raggiungere quanta 

più società civile, alimentando il 
dibattito nell’opinione pubblica. Lo 
sappiamo. Siamo all’inizio, un solo 
anno è di avviamento e rodaggio, c’è 
molto ancora da fare. Ma sappiamo 
pure di aver bisogno del vostro 
supporto, della vicinanza dei lettori, 
dell’appoggio di quel pubblico 
esigente che non s’accontenta 
della narrazione mainstream. Per 
alimentare questa strategia, vi 
aspettiamo nella nostra festa di 
compleanno in programma domenica 
13 settembre a Roma. Proponiamo 
un giornata ricca di contenuti, 
felicità e intrattenimento. Sostenere 
Disconnessi ci aiuta e vi aiuta a 
sostenervi nelle virtuose pratiche 
di resistenza umana. All’interno del 
giornale, uno speciale con tutte le 
info utili per seguirci dal vivo.
Evviva ciò che siamo. Nutriamo con 
amore ciò che vogliamo diventare.

UN ANNO È TUO
Per tutto il mese di settembre, 

Disconnessi ti offre la possibilità 
di prenderti tutta la nostra 

produzione 2025-2026 ad un 
prezzo scontato. Tutti i numeri 

del giornale quindicinale on-
line, tutti i numeri della rivista 

mensile cartacea, tutti i webinar 
monotematici e tutte le puntate 

de La TecnoGabbia. Approfittane, 
scrivici subito

disconnessi@proton.me

https://shop.disconnessi.info/
mailto:disconnessi@proton.me
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EVENTO
ROMA, 13 SETTEMBRE: FESTEGGIAMO 1 ANNO INSIEME
Disconnessi no stop con incontri, dibattiti, stand, musica e spettacolo
Disconnessi festeggia il suo primo 
compleanno: brindiamo insieme. 
Esattamente un anno fa usciva il 
primo numero di Disconnessi giornale 
on-line, da lì la registrazione del 
progetto editoriale come testata 
giornalistica nazionale e una serie di 
pubblicazioni nella rivista cartacea 
Disconnessi De Tech. 
Poi gli appuntamenti di formazione 
e crescita di consapevolezza nei 
nostri webinar, gli eventi dal vivo, la 
nuova stagione de La TecnoGabbia, 
le rubriche audio Notizia Flash, 
Disconnessi Podcast, ma pure 
l’Edicola e la newsletter per restare 
sempre in contatto. Sono trascorsi 
365 giorni, con la nascita di 

Disconnessi l’informazione libera e 
indipendente italiana ha trovato un 
punto di riferimento senza eguali 
per notizie, inchieste, commenti e 
l’approfondimento dei temi sulla 
transizione digitale e sulla Quarta 
Rivoluzione Industriale. “Ci voleva? 
Ora c’è”, tutto è iniziato così, adesso 
proseguiamo consapevoli di aver 
compiuto solo il primo passo iniziale 
lungo un percorso stimolante ma 
al tempo stesso tortuoso, tracciato 
giornalisticamente per sostenere 
l’accrescimento dell’opinione 
pubblica.
Abbonatevi, leggeteci, seguiteci, 
sosteneteci, dateci forza, ve ne 
daremo di più.

LA FESTA
L’appuntamento per soffiare insieme 
sulla prima candelina sulla torta 
di compleanno di Disconnessi è 
per domenica 13 settembre 2026; 
saremo a Roma in zona Olgiata, Via 
del Casale di San Nicola 150. Dalle 
ore 10 alle 19, ingresso libero. 

Una kermesse no stop con incontri, 
dibattiti, stand, musica e spettacolo, 
con street food e cucina espressa. 
Diretta co-streaming sui canali 
YouTube Disconnessi e del media 
partner Becciolini network.



Pagina 3
1-14 settembre 2026

PROSSIMA USCITA 15 SETTEMBRE 2026 - www.disconnessi.info – disconnessi@proton.me

EVENTO
IL PROGRAMMA
Un ricco parterre di relatori con 
intrattenimento continuo dalla mattina
al pomeriggio, questo il programma 
senza censura per un appuntamento 
aperto a tutti. Forum con scrittori 
bestseller autori di libri tecnoribelli 
e dibattiti coi rappresentanti di 
movimenti e partiti politici dell’area 
del dissenso: tutti risponderanno 
alle domande del direttore 
Maurizio Martucci, sempre solo 
ed esclusivamente su questioni 
riguardanti tecnologia e digitale. 
Musica, balli e spettacoli a 
impreziosire la giornata.

ILHAM MENIN collaboratrice di 
Disconnessi, autrice, gestisce canali 
social d’informazione e inchiesta, 
lavora nell’editoria indipendente.

GLI OSPITI
ROSSELLA RADHA attrice e 
danzatrice dedita alla ricerca 
spirituale, pratica la danza dei 
dervisci rotanti sufi, un’arte che 
unisce il movimento a un profondo 
percorso di meditazione ed estasi 
interiore.

FRANCO FRACASSI collaboratore di 
Disconnessi, giornalista indipendente, 
scrittore, editore nell’omonima casa 
editrice, in carriera è stato anche 
regista, fotografo e inviato di guerra 
(Bosnia, Kosovo, Angola, Iraq, 
Afghanistan, Ucraina).

FABRIZIO GUERRA, CRISTINA 
CARRISI in arte GUERRISI, duo 
comico consacrato alla satira politica 

non allineata per far discutere oltre 
che divertire. Si esibiranno nel 
cabaret tecnoribelle di TeleOrwell, 
show che ironizza sull’Agenda 
2030, sulla medicalizzazione e sulla 
digitalizzazione della vita.

GIULIA BOVASSI consulente in 
bioetica e affari sociali presso la 
Camera dei Deputati, ricercatrice 
associata presso l’Universidad 
Anáhuac (Messico) con Cattedra 
UNESCO in Bioetica e Diritti Umani 
(Roma). Scrittrice e autrice di 
inchieste sulla transizione digitale e 
il transumanesimo.

LUIGI RICCI statistico e analista di 
sistemi complessi, da oltre trent’anni 
indaga l’intersezione tra innovazione 
tecnologica, dinamiche di potere 
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EVENTO

e architetture della percezione. 
Dopo una lunga esperienza come 
consulente strategico del TG1 (1990-
2011), è editorialista e scrittore 
sulle vulnerabilità delle grandi 
organizzazioni nell’era digitale.

ETTORE GUARNACCIA collaboratore 
di Disconnessi, manager e 
divulgatore nel campo della 
cybersecurity, è esperto di normative 
applicate ai sistemi informativi e alla 
protezione dei dati, autore di saggi 
sulla digitalizzazione negli effetti 
sulle giovani generazioni.

AZUL FERNANDEZ ingegnere 
elettrico, laureata in Australia 
con esperienze professionali 
internazionali nell’ambito della 
progettazione, ha conoscenze 

tecniche per la misurazione e 
la protezione dall’inquinamento 
elettromagnetico artificiale.

MATTEO BRANDI presidente 
della comunità politica Pro 
Italia, opinionista, autore e 
comunicatore. “Credo con forza 
nella lotta per l’emancipazione e la 
sovranità dell’Italia, terra martoriata 
dall’incapacità e dalla malafede di 
una classe politica che ha smesso di 
difendere l’interesse nazionale.”

ALESSANDRA CONTIGIANI 
segretario nazionale del partito 3V, 
ha insegnato in corsi di formazione 
professionale. “Nessuno di noi 
ha preso consapevolezza da solo. 
Nessuno di noi ha resistito da solo. 
Quella forza e quella consapevolezza 

le abbiamo trovate nel confronto tra 
persone come noi. Nelle piazze. Negli 
incontri clandestini. Nel passaparola”.

EMILIANO GIOIA segretario 
nazionale del movimento SìAmo 
“per la tutela della dignità umana 
attraverso l’azione diretta e 
l’intervento costante nelle trincee del 
quotidiano.”

ANDREA MENCARELLI avvocato, 
presidente della Federazione Lazio 
del partito Forza del Popolo per 
il “miglioramento delle condizioni 
umane, sociali ed economiche nella 
ricostruzione del sistema istituzionale 
in organi a servizio del cittadino”.
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REGALO DI COMPLEANNO,
CI FACCIAMO LA FESTA 

Per festeggiare insieme il primo anno di Disconnessi,
regalati e regala a chi vuoi bene tutte le nostre produzioni

2025-2026 con un’offerta speciale a prova di torta e candelina. 

DISCONNESSI giornale on-line, 23 numeri (Settembre 2025-Settembre 2026) = € 18,00
anziché € 28,00 (€ 10,00 risparmio)

DISCONNESSI DE TECH rivista mensile cartacea, 6 numeri
(Marzo, Aprile, Maggio, Giugno, Luglio-Agosto, Settembre 2026) € 33,00

+ spese di imballaggio e spedizione
tracciata in Raccomandata Piego di Libro Poste Italiane € 5,00 = € 35,00

anziché € 38,00 (€ 3,00 risparmio) **

LA TECNOGABBIA, interviste video con ospiti esperti,
10 puntate con accesso temporale illimitato

(Social vietati ai minori di 16 anni; Intelligenza artificiale tra sacro e profano; Emergenza permanente; 
Elon Musk svelato; Social alla sbarra, il primo processo in Italia (e in Europa); Vaticano, IA e 

Transumanesimo; Entrano in politica, Avatar nelle istituzioni; Dialog, la tecno-massoneria della Silicon 
Valley; Apocalisse tecnologica; Euro digitale? Contante è libertà) = € 15,00

anziché € 20,00 (€ 5,00 risparmio)

DISCONNESSI WEBINAR, numero 8 corsi monotematici con relatori esperti e specializzati
(Tutela legale contro le antenne; Epstein e lo Stato ombra; Nativi elettromagnetici;

Visionarismo, distopia e tecnoribellione; Inquinamento elettromagnetico: cos’è? Diritti digitali;
Scuola 4.0; Intelligenza artificiale, cos’è?) = € 100,00

anziché 135,00 € (35,00 € risparmio)

Regalati e regala tutto subito a soli € 168,00 anziché € 221,00 (€ 53,00 risparmio) *

Per usufruire dell’offerta REGALO DI COMPLEANNO
scrivere una email all’indirizzo disconnessi@proton.me

per poi effettuare il pagamento con bonifico bancario sul conto corrente intestato a:
Associazione Culturale Nirvana 2.0 ETES
IBAN IT76G0832739030000000013005

Causale: Regalo di compleanno 

*Offerta valida solo dal 1° al 30 Settembre 2026.
**Offerta Disconnessi De Tech valida fino a esaurimento scorte.

mailto:disconnessi@proton.me
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ATTUALITÀ
L’ITALIA VERSO IL 6G CON IA
Roma in riunione con Washington
Promuovere al massimo lo 
sfruttamento del 5G per arrivare al 
6G, prossima tappa nel 2027. “Il 
futuro del 6G si costruisce insieme, 
e l’Italia è pronta a fare la sua parte.” 
Così Alessio Butti, sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con delega 
all’innovazione tecnologica, nel 
governo Meloni. 
Nei giorni scorsi ha preso parte 
all’Appello all’azione per la leadership 
e la sicurezza del 6G, la riunione 
internazionale sul 6G promossa dal 
governo americano con altre 25 
nazioni per delineare “il futuro delle 
comunicazioni.” 
Washington vuole il wireless di 
sesta generazione per un sistema 
di comunicazioni globale aperto 
sostenuto dall’Intelligenza artificiale. 
Le reti 6G, note per le microonde 
millimetriche nell’Internet dei 
corpi, per gli USA saranno anche 
uno strumento militare di difesa e 
sicurezza interna. 
“Il 6G non sarà solo un’evoluzione 
delle reti: avrà un impatto sulla 

competitività, sulla sicurezza 
nazionale e sulla sovranità digitale.”, 
ha ribattuto Butti nell’incontro 
organizzato dall’amministrazione 
nazionale statunitense 
delle telecomunicazioni e 
dell’informazione. “L’Italia sostiene 
una visione fondata su reti aperte, 
sicure e interoperabili, neutralità 
tecnologica e collaborazione tra 
istituzioni, imprese e ricerca. Con 
il 6G e l’intelligenza artificiale sarà 
fondamentale affiancare alla Security 
by Design anche la Trust by Design: 
reti non solo più veloci, ma anche 
trasparenti, affidabili e responsabili.” 
I protagonisti della transizione 
digitale hanno stilato un 
cronoprogramma, con aggiornamenti 
costanti tra ministri e governi 
ogni 6 mesi; il programma nei 
prossimi 12 mesi dovrà valutare gli 
aggiornamenti delle nazioni partner. 
Per gli esecutivi, gli ostacoli al 6G 
vanno individuati e superati. Nel 
documento strategico-operativo si 
legge: “Collaborare, congiuntamente 
e individualmente, con le parti 

interessate del settore delle 
telecomunicazioni per comprendere 
meglio il panorama politico ed 
economico emergente relativo a una 
tecnologia 6G aperta, interoperabile, 
sicura, resiliente, supportata dall’IA 
ed efficiente nell’uso delle risorse 
– sia a livello nazionale e regionale 
che globale – ponendo l’accento 
sull’individuazione degli ostacoli 
alla leadership globale nel 6G, e 
condividere le prime risultanze 
tramite il gruppo di contatto. Riunirsi 
– virtualmente o di persona – per 
approfondire congiuntamente i 
risultati ottenuti, individuare eventuali 
iniziative esistenti o pianificate, 
rilevanti per la leadership o la 
sicurezza nel 6G, ed esplorare le 
potenzialità di approcci più coordinati. 
Avviare l’individuazione di risorse 
economiche, politiche o finanziarie 
– sia all’interno dei rispettivi governi 
che su base regionale – che possano 
essere mobilitate per sostenere la 
competitività nel 6G, e condividere le 
principali conclusioni tramite il gruppo 
di contatto.”

6G, CHI C’ERA
ALLA RIUNIONE 

Alla riunione internazionale sul 6G 
hanno preso parte I rappresentanti 
dei governi di Albania, Australia, 
Canada, Costa Rica, Repubblica 

Ceca, Danimarca, Estonia, 
Finlandia, Francia, Germania, 

Grecia, Honduras, Italia, Giappone, 
Lettonia, Lituania, Norvegia, 
Panama, Paraguay, Filippine, 

Repubblica di Corea, Romania, 
Svezia, Regno Unito e Stati Uniti.

ABBIGLIAMENTO CON MICROCHIP
Sensore RFID (Radio-Frequency IDentification) applicato su un accappatoio
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GUERRA 2.0
ISRAELE ALIMENTA L’IA
PER INFLUENZARE L’OPINIONE PUBBLICA
Influenza digitale pilotata: un miliardo di dollari investiti dal 2023
Società di pubbliche relazioni, 
influencer, siti Internet e campagne 
basate sull’alimentazione a opera 
dell’Intelligenza artificiale. Dal 7 
ottobre 2023, data degli attacchi 
sulla Striscia di Gaza, il governo 
israeliano ha speso oltre un miliardo 
di dollari per orientare a suo favore 
l’opinione pubblica internazionale. 
Lo rivela un nuovo studio pubblicato 
dal Quincy Institute for Responsible 
Statecraft, ONG americana finanziata 
(tra gli altri) anche da Open Society 
Foundations di George Soros. “La 
profonda impopolarità delle offensive 
militari israeliane successive al 7 
ottobre ha spinto Israele a rivalutare 
la portata e la struttura delle sue 
operazioni di influenza presso 
l’opinione pubblica americana”.
Attraverso contratti milionari 
sottoscritti da Israele con influencer 
conservatori, il Ministero degli 
Affari Esteri dell’esecutivo di 
Benjamin Netanyahu s’è affidato 
a un’organizzazione di advocacy 
chiamata Israel365: solo in questo 
caso, un contratto da 93.000 dollari 
per reclutare 16 influencer sui social 
media di età inferiore ai 30 anni con 
“da centinaia di migliaia a milioni 
di follower” su piattaforme social 
come Instagram e TikTok. Non solo, 
oltre a corteggiare gli influencer, il 
governo israeliano ha speso decine 
di milioni di dollari per influenzare 
gli algoritmi e i feed degli utenti 
dei social media. In sostanza, si 
tratta di un addestramento pilotato 
ed eterodiretto dell’Intelligenza 
artificiale. “Nel giugno 2025, il 

governo israeliano ha lanciato 
un’importante campagna pubblicitaria 
su Google, Meta e X, spendendo circa 
45 milioni di dollari per nascondere 
la crisi alimentare a Gaza. Tre mesi 
prima, il governo israeliano aveva 
annunciato un blocco delle forniture 
di cibo, medicine, carburante e aiuti 
umanitari a Gaza, e centinaia di 
gazawi erano già morti di fame e 
malnutrizione. Gli annunci pubblicitari, 
che secondo il contratto sarebbero 
andati in onda fino a dicembre di 
quell’anno, negavano la carestia e 
descrivevano Gaza come un luogo 
ricco di mercati di strada ben forniti. 
Tra l’ottobre 2023 e il dicembre 2024, 
l’Unità di Portavoce dell’esercito 
israeliano ha condotto un’operazione 
occulta di influenza sui social media 

per promuovere la propria narrativa 
sotto le spoglie di un’organizzazione 
giornalistica chiamata Fact Check. 
Su WhatsApp, YouTube e Instagram, 
Fact Check ha pubblicato video che 
difendevano Israele dalle accuse di 
genocidio e crimini di guerra, alcuni 
dei quali hanno totalizzato centinaia di 
migliaia di visualizzazioni”.
E c’è spazio per una lista di siti 
fittizi, cioè illegittimamente creati 
da Israele per diffondere notizie 
capaci di influenzare arbitrariamente 
le chatbot. Emblematico il caso 
di Factsignal.org: la sua missione 
è “dimostrare che la designazione 
di Hamas come organizzazione 
terroristica riflette un consenso 
globale e prove innegabili di violenza, 
non una cospirazione”.

CONCLUSIONE
Il presidente Trump, annunciando il cessate il fuoco con Gaza previsto per gennaio 

2025, disse al primo ministro Netanyahu: "Bibi, sarai ricordato molto di più per questo 
che se avessi continuato a continuare con questa storia, continuando, continuando a 

uccidere, uccidere, uccidere". Così facendo, sostenne la giornalista di Haaretz Dahlia 
Scheindlin, Trump stava riconoscendo che "l'immagine di Israele sta soffrendo perché le 
sue politiche sono sbagliate, non perché la sua propaganda non sia abbastanza buona"
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IL CASO
“RALLENTARE 
LO SVILUPPO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE”
1.400 dipendenti Big Tech sottoscrivono appello al Governo

“Chiediamo al governo degli Stati 
Uniti di sostenere un’iniziativa 
internazionale volta a sviluppare gli 
strumenti tecnici e di governance 
necessari per procedere con cautela 
nello sviluppo dell’intelligenza 
artificiale automatizzata.” È l’appello 
indirizzato all’amministrazione di 
Donald Trump, sottoscritto da circa 
1.400 dipendenti delle maggiori 
aziende all’avanguardia nel campo 
dell’IA che chiedono all’esecutivo di 
adottare politiche internazionali per 
rallentarne lo sviluppo. “L’intelligenza 
artificiale potrebbe contribuire 
a creare un futuro decisamente 
migliore, ma questo risultato non è 
garantito. Le aziende leader a livello 
mondiale nel campo dell’IA ritengono 
di essere vicine all’automazione della 
ricerca in questo settore. È difficile 
prevedere con precisione quanto 
ciò accelererà il progresso dell’IA, 
ma esiste il rischio concreto che lo 
sviluppo delle competenze acceleri 
rapidamente, superando la nostra 
capacità di comprendere o controllare 

i sistemi risultanti.” La lettera aperta 
si chiama Percorrendo la frontiera 
e a sostenere l’appello c’è per lo più 
personale dipendente di OpenAI, 
Anthropic, Meta, Google. Ci lavorano 
dentro, sanno cosa voglia dire un 
mondo dominato dall’IA, chiedono 
di smorzare la corsa. Si parla di 
rischi emergenti, la situazione è 
prossima a sfuggire di mano. Lo 
scrivono e sottoscrivono loro stessi. 
“Per realizzare il potenziale dell’IA, 
l’industria, i governi e la società 
nel suo complesso potrebbero 
aver bisogno della possibilità di 
guadagnare tempo per affrontare 
i rischi emergenti, sviluppare 
misure di sicurezza e rafforzare 
la supervisione. Ma ogni azienda 
– e ogni Paese – è sottoposto a 
un’intensa pressione competitiva per 
non rallentare unilateralmente tale 
accelerazione. E oggi il mondo non 
dispone degli strumenti tecnici e di 
governance necessari per controllare 
deliberatamente i progressi su scala 
globale in settori all’avanguardia.”

Foto di Tara Winstead da Pexels

APPELLO,
LO SCRIVONO LORO

“Lavoro nel campo dell’IA da un 
decennio. Negli ultimi anni, ogni 

pochi mesi, mi sono ritrovato 
ripetutamente sorpreso dalla rapidità 

con cui la tecnologia progredisce, 
indipendentemente dalla frequenza 
con cui aggiorno le mie previsioni. 
L’IA potrebbe finire per progredire 
molto più velocemente di quanto 
le società e gli stati riescano ad 
adattarsi. Pertanto, molti leader 

di spicco nel campo dell’IA hanno 
pubblicamente sostenuto la 

possibilità di rallentare il processo, 
tra cui il CEO di DeepMind”. 

Stephanie Chan, ricercatore 
scientifico di Google

“Il progresso dell’intelligenza 
artificiale ha già superato la capacità 

della società di gestirlo; dobbiamo 
fare attenzione che non superi 

anche la capacità dei suoi creatori di 
controllarlo. Il viaggio è importante 
quanto la destinazione.” Tommaso 

Wolf, cofondatore di Hugging Face
“L’intelligenza artificiale sta 

progredendo a un ritmo per il quale 
la nostra società potrebbe non 

essere pronta. I laboratori di frontiera 
sono molto vicini a un’IA in grado 
di superare persino le persone più 
brillanti in quasi ogni parametro di 
intelligenza. Ciò comporterà rischi 

sociali e per la sicurezza senza 
precedenti. Per garantire un futuro 
positivo, dobbiamo sviluppare l’IA 

in modo responsabile e ponderato.” 
Shengjia Zhao, responsabile 

scientifico, Meta AI
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MEDIA PARTNERS

WWW.CASADELSOLE.TV @CasadelSoleTVChannel

t.me/CASADELSOLETV @CasadelsoleTV @casadelsoletv

WEB TV DI APPROFONDIMENTO GIORNALISTICO,
MISTERI ITALIANI E DELLA STORIA, ESOTERISMO,
CRESCITA INTERIORE, SPIRITUALITÀ, ATTUALITÀ

www.bordernights.it

DISCONNESSI HA IL SOSTEGNO DI MEDIA 
PLAYER CHE NE CONDIVIDONO I CONTENUTI
Generare rete in un processo virtuoso sostiene l’opinione
pubblica a leggere il primo e unico giornale on-line d’Italia di 
informazione indipendente e critica alla transizione digitale.
A febbraio esce il nuovo Disconnessi DeTech in forma cartacea, 
spedito direttamente a casa tua.

www.disconnessi . info

Nove Metri Quadri di pensiero
libero da ideologie e realtà distopiche
che caratterizzano la società odierna
www.9mq.it

https://www.9mq.it/
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MEDIA PARTNERS

ABBIAMO DECISO DI RESTARE SEMPRE INDIPENDENTI

Becciolini Network
Canale di informazione libera e indipendente

www.becciolininetwork.com

DISCONNESSI HA IL SOSTEGNO DI MEDIA 
PLAYER CHE NE CONDIVIDONO I CONTENUTI
Generare rete in un processo virtuoso sostiene l’opinione
pubblica a leggere il primo e unico giornale on-line d’Italia di 
informazione indipendente e critica alla transizione digitale.
A febbraio esce il nuovo Disconnessi DeTech in forma cartacea, 
spedito direttamente a casa tua.

www.disconnessi . info
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PODCAST
“LICENZIATA, IL MIO LAVORO PRESO DALL’IA”
Testimonianza esclusiva di un’italiana in Germania
Disconnessi Podcast è il format audio liberamente fruibile sul canale YouTube di Disconnessi. Il direttore Maurizio 
Martucci ha intervistato Milena, un’italiana che vive in Germania, licenziata per far posto all’Intelligenza artificiale. 
Questa una parte del podcast. 

“Lavoravo da 9 anni, ero impiegata in 
una ditta in Baviera che si occupa di 
importare articoli dalla Cina e rivenderli 
sulle piattaforme online, curavo il 
servizio clienti, gestendo, in qualità di 
madrelingua italiana, la clientela italiana, 
oltre a quella francese e tedesca, trattavo 
con i rivenditori”.
E-commerce? Rispondeva al telefono, 
email, social? “Esatto, con l’evento 
della pandemia nel 2020 c’è stata una 
crescita immensa perché non si poteva 
andare in vacanza e i clienti compravano 
i nostri articoli, arrivammo a circa 200 
collaboratori. Poi, finito il lockdown, tutto 
è calato...”
Aveva rapporti con multinazionali della 
Silicon Valley, tipo Amazon? “Sì, gli 
articoli erano anche su eBay…”
E improvvisamente cos’è successo? 
“Che l’azienda ha fatto tanti investimenti 
e forse il passo più lungo della gamba, 
tanti se ne sono andati; poi, con l’avvento 
anche dell’Intelligenza artificiale, il 
telefono ha assunto una voce virtuale e 
sono stata licenziata. L’IA ha iniziato a 
sostituire i collaboratori.”
Ha avuto una lettera di licenziamento? 
“Si, ma senza il dettaglio del perché e del 
come, una lettera semplice…”
E non le veniva specificato che la sua 
mansione sarebbe stata sostituita da 
una gestione algoritmica? “No, mi è 
stato riferito solo verbalmente.”
Cosa ne pensa di questo scambio? 
Via gli esseri umani, via i lavoratori in 
carne e ossa, largo alla robotica, all’IA, 
all’automatismo. “C’è già c’è tanta crisi, 
soprattutto in Germania. Abbiamo visto 

anche con l’industria automobilistica, la 
Volkswagen ha parlato di un esubero di 
5.000 posti. Se poi si aggiunge anche 
l’intelligenza artificiale che può eseguire 
tantissimi lavori...”
A Roma c’è stato il primo 
pronunciamento di un giudice. Il 
Tribunale capitolino si è pronunciato in 
favore di un’azienda che ha licenziato 
una grafica. “Provo sicuramente 
amarezza, stiamo andando verso un 
transumanesimo, significa diventare 
disumani, diventiamo gli indesiderati di 
questo pianeta.”
Siamo all’involuzione più totale oppure 
è il nuovo mondo che avanza? “Per me è 
stata una delusione enorme, perché dopo 
tanti anni godevo anche di una grande 
fiducia, ero ammirata. Il fatto di licenziare 
persone umane per sostituirle con 
l’intelligenza artificiale vuol dire essere 
senza scrupoli.”
È questo che lei ha detto ai suoi ex 
datori di lavoro? “Sì, io ho detto di aver 

perso la fiducia nei loro confronti.”
E cosa le hanno risposto? “Sono rimasti 
meravigliati nel constatare quanto 
quella notizia mi avesse coinvolta, non 
solo professionalmente, ma anche 
umanamente…”

Disconnessi cerca aziende, 
realtà commerciali in linea 

con la nostra missione, 
desiderosi di farsi conoscere 
dai lettori del giornale e della 

rivista.
Se ti riconosci in questa 

ricerca,
scrivici una email:

disconnessi@proton.me

A.A.A.

https://www.youtube.com/watch?v=irAr70QTDqU&t=2s
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QUARTA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE
NEGOZIO ROBOTIZZATO,
L’UMANOIDE SERVE 202 CAFFÈ AL BAR
Siamo al banco di prova generale, fuori dai laboratori, nella vita reale
Marco Staffiero
Pechino (Cina), nel quartiere 
Chaoyang, all’interno del Galaxy 
SOHO, qui 7Fresh Coffee ha aperto 
un punto vendita automatizzato 
operativo 24 ore al giorno. Il 
progetto sostenuto da JD.com, 
appena inaugurato, ha visto a 
‘lavoro’ un robot umanoide per il 
servizio di 202 bevande in un’ora. 
Non un’umanoide che prepara un 
espresso alla volta, ma una linea di 
produzione che permette di gestire 
contemporaneamente sette o otto 
bevande nello stesso momento. 
Il cliente sceglie da uno schermo 
sia l’intensità del caffè che livello 
di dolcezza, mentre l’ordine viene 
preparato in circa 20-30 secondi 
e depositato automaticamente 
in uno scomparto per il ritiro. 
Invece di accelerare all’infinito 
un singolo barista robotico, più 
operazioni vengono svolte nello 
stesso momento. Questa logica è 
già ‘normale’ nelle fabbriche delle 
grandi produzioni industriali, ma 
decisamente meno comune dietro 
il bancone di un bar. La presenza di 
JD.com alle spalle dell’operazione 
racconta parecchio delle intenzioni 
della robotica cinese. Non è un 
esperimento isolato di qualche 
startup in cerca di visibilità, ma un 
tassello inserito in una filiera già 
rodata dove logistica, magazzini 
e punti vendita sono pensati per 
funzionare con il minimo intervento 
umano possibile, verso un futuro 
sempre più ibrido. 7Fresh Coffee 
diventa così un banco di prova 

per capire quanto il modello regga 
fuori dai laboratori. L’Intelligenza 
artificiale è entrata nelle fabbriche, 
negli uffici, negli ospedali, nei 
call center, nelle piattaforme di 
consegna. È nei software che 
assegnano i turni, nei meccanismi 
che valutano le performance, 
negli strumenti che decidono a chi 
proporre un contratto. E lo fa con una 
velocità che le istituzioni faticano a 
inseguire, generando un’inquietudine 
diffusa che potremmo chiamare 
ansia da algoritmo. Questa ansia 
ha radici concrete. Le cronache 
economiche sono attraversate 
da annunci di tagli al personale 
attribuiti all’automazione e da 
analisi che parlano di accelerazione 
inarrestabile. Ristrutturazioni 
pianificate da anni vengono 
raccontate come improvvise 
transizioni algoritmiche. Eppure 

lo scarto tra narrazione e realtà 
non attenua il malessere: anzi, lo 
amplifica, perché alimenta un clima 
di incertezza in cui i lavoratori non 
sanno più cosa aspettarsi. Secondo 
diverse proiezioni accademiche 
e industriali, tra cui quelle del 
McKinsey Global Institute e della 
Oxford Martin School, nel 2050 oltre 
il 70% delle professioni sarà svolto 
in collaborazione con sistemi di 
Intelligenza artificiale: non solo 
assistenti virtuali o algoritmi ma veri 
e propri ‘colleghi digitali’ in grado 
di dialogare, prendere decisioni 
e persino co-creare con l’essere 
umano. L’IA è destinata a eliminare 
posti di lavoro più velocemente 
di quanto non emergano nuovi 
ruoli, un problema che deve essere 
affrontato per evitare enormi carenze 
di competenze e la conseguente 
disoccupazione.
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SCOPRI IL MONDO
DI DISCONNESSI,

ENTRA NELLA NOSTRA

https://shop.disconnessi.info/
https://shop.disconnessi.info/


6 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
10,00 € (invece 12,00 €)

ABBONAMENTI ANNUALI
22 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
(luglio/agosto numero mensile)
40,00 € (invece 44,00 €)

11 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech (luglio/agosto 

numero unico) comprensive delle 
spese di spedizione

70,00 € (invece 78,10 €)

ABBONAMENTI SEMESTRALI

ABBONAMENTI TRIMESTRALI

11 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 
(luglio/agosto numero unico) 
comprensive delle spese di 

spedizione +

+ 22 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi (luglio/
agosto numero mensile)
100,00 € (invece 122,10 €)

12 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
20,00 € (invece 24,00 €)

6 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech comprensive 

delle spese di spedizione
40,00 € (invece 42,60 €)

6 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 

comprensive delle spese di 
spedizione +

+ 12 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
60,00 € (invece 62,60 €)

3 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech comprensive 

delle spese di spedizione
20,00 € (invece 21,30 €)

3 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 

comprensive delle spese di 
spedizione +

+ 6 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
30,00 € (invece 33,30 €)

shop.disconnessi.info

https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-12-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-de-tech-rivista-cartacea-luglio-agosto-numero-unico-di-12-mesi-11-numeri/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-12-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-6-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-carta-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-6-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-de-tech-rivista-cartacea-luglio-agosto-numero-unico-di-6-mesi-5-numeri/
https://shop.disconnessi.info/
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VUOI CONTINUARE A LEGGERE
LE ALTRE PAGINE?

PRENDI SUBITO IL GIORNALE

REGALATI O REGALA
L’ABBONAMENTO

ENTRA IN EDICOLA

SCOPRI TUTTE
LE NOSTRE PUBBLICAZIONI

E LE PROMOZIONI DEL MOMENTO

CLICCA QUI

CLICCA QUI

CLICCA QUI

https://shop.disconnessi.info/categoria-prodotto/ultimi-numeri-periodici/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/

